
DELIBERAZIONE N. 234 DEL 12/03/2025

OGGETTO: Presa d'atto della sentenza n.1303/2025 del 27.01.2025 pronunciata dal Tribunale di 
Roma, XIII sezione civile, nel giudizio tra la Sig.ra R.L / I.F.O.- R.g.n. 67022/2021. Provvedimenti 
consequenziali.

Esercizi/o e conto 2025-202020401

Centri/o di costo 2003000

- Importo presente Atto: € 25.459,50 

- Importo esercizio corrente: € 25.459,50 

Budget

- Assegnato: € -

- Utilizzato: € -

- Residuo: € -

Autorizzazione n°: 2025/ 7 AG

Servizio Risorse Economiche: Giovanna Evangelista

STRUTTURA PROPONENTE

UOC Affari Generali

Il Dirigente Responsabile

 Massimiliano Gerli

Responsabile del Procedimento

Eleonora Allocca

L’Estensore

Simona D'Onofrio

  Proposta n° DL-233-2025 

PARERE DEL DIRETTORE SANITARIO

Positivo

Data 11/03/2025

IL DIRETTORE SANITARIO f.f.
Costanza Cavuto

PARERE DEL DIRETTORE AMMINISTRATIVO

Positivo

Data 11/03/2025

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO
Laura Figorilli

La presente deliberazione si compone di n° 6 pagine e dei seguenti allegati che ne formano parte integrante 
e sostanziale:
sentenza
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Il Dirigente della UOC Affari Generali

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 e successive modificazioni ed integra-

zioni;

il decreto legislativo 16 ottobre 2003 n. 288 e il decreto legislativo 23 dicembre 2022 

n. 200 di riordino della disciplina degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifi-

co;

Vista la legge regionale 23 gennaio 2006, n. 2;

Visto l’Atto Aziendale adottato con deliberazione n. 153 del 19.02.2019 e approvato dalla 

Regione Lazio con DCA n. U00248 del 2.07.2019, modificato e integrato con delibe-

razioni n. 1254 del 02.12.2020, n. 46 del 21/01/2021 e n. 380 del 25.03.2021, appro-

vate dalla Direzione Salute ed Integrazione Sociosanitaria della Regione Lazio, con 

Determinazione n. G03488 del 30.03.2021;

Visto il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00015 del 12 febbraio 2025 avente 

ad oggetto “Nomina del Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale dell’IRCCS  

Istituti Fisioterapici Ospitalieri (Art. 8, comma 7 bis, della legge regionale 16 giugno  

1994, n. 18 e s.m.i.)” ;

Vista la deliberazione n. 160 del 18 febbraio 2025 di presa d’atto dell’insediamento del Di-

rettore Generale dell’IRCCS Istituti Fisioterapici Ospitalieri Dott. Livio De Angelis;

Viste le deliberazioni n. 212 del 16 marzo 2022 e n. 367 del 23 aprile 2024 con le quali sono 

stati nominati rispettivamente la Dott.ssa Laura Figorilli quale Direttore Amministrati-

vo e la Dott.ssa Costanza Cavuto quale Direttore Sanitario f.f. degli Istituti Fisioterapi-

ci Ospitalieri;

Visto            il D.M. del Ministero della Salute del 20 giugno 2024 di conferma del riconoscimen-

to del carattere scientifico dell’IRCCS di diritto pubblico a Istituti Fisioterapici Ospi-

talieri (IFO) relativamente alla disciplina di “oncologia” per l’Istituto Nazionale Tu-
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mori Regina Elena (IRE) e alla disciplina di “dermatologia” per l’Istituto Santa Ma-

ria e San Gallicano (ISG);

Premesso che in data 25/10/2021 la Sig.ra R.L. notificava a questi Istituti un atto di citazione 

teso ad ottenere il risarcimento di presunti danni subiti dalla stessa in conseguenza di 

prestazioni sanitarie effettuate presso l’Ente;

che l’atto di citazione veniva iscritto al n. di r.g. 67022/2021 del Tribunale di Roma 

ed assegnato alla Sezione XIII civile;

che gli I.F.O. individuavano nella persona dell’Avv. Gianfranco Liuzzi, il legale per 

la propria rappresentanza e difesa nel giudizio in parola, pertanto, si costituivano nel 

summezionato giudizio con comparsa di costituzione e risposta, impugnando e conte-

stando tutto quanto eccepito, dedotto e argomentato dalla Sig.ra R.L., evidenziando 

la correttezza dell’operato dei sanitari dell’Ente;

Atteso         che nel corso del giudizio veniva espletata una C.T.U. medico-legale;

                           che all’esito della suddetta C.T.U., il collegio peritale chiamato a relazionare il magi-

strato in ordine alla correttezza delle procedure medico-sanitarie adottate sulla sig.ra 

R.L., concludeva rilevando una responsabilità a carico degli Istituti in ordine alla le-

sione del principio di autodeterminazione della ricorrente;

che  la  C.T.U.  faceva ricadere  la  responsabilità  di  quanto  occorso alla  Sig.ra  R.L 

sull’equipe chirurgica degli I.F.O.;

che l’importo di cui alla condanna è a carico degli Ifo in ragione della franchigia pre-

vista pari a € 50.000;

      

Considerato che il Tribunale di Roma Sez, XIII nel giudizio iscritto con n. r.g. 67022/2021, rite-

nute condivisibili  le risultanze della già menzionata consulenza tecnica di ufficio, 

emetteva, quanto al procedimento in parola la sentenza n.1303 del 27/01/2025 che, 

decidendo definitivamente sulla domanda proposta dalla Sig.ra. R.L, accertava e di-

chiarava la responsabilità di questi Istituti come di seguito specificato:

in parziale accoglimento della domanda, condanna la struttura convenuta al 

pagamento  in  favore  di  R.L.,  a  titolo  di  risarcimento  del  danno  da 
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violazione del diritto di autodeterminazione, dell’importo di euro 5000,00 

oltre interessi legali dalla pubblicazione della sentenza al saldo effettivo;

Rigetta le ulteriori domande risarcitorie;

Condanna l’IFO a rifondere all’attrice le spese di giudizio sostenute, che 

liquida  in  euro  10.000,00  per  compensi  professionali,  oltre  spese  di 

contributo unificato ove versato, nonché accessori di legge, da distrarsi in 

favore del procuratore antistatario;

Pone  definitivamente  a  carico  della  struttura  convenuta  le  spese  di 

consulenza tecnica.

 

Ravvisata         pertanto, la necessità di ottemperare alla suddetta sentenza emessa dal Tribunale di 

Roma in ordine al giudizio in parola;

Attestato che il presente provvedimento, a seguito dell’istruttoria effettuata, nella forma e 

nella sostanza è totalmente legittimo e utile per il  servizio pubblico,  ai  sensi 

dell’art. 1 della legge 20/94 e successive modifiche, nonché alla stregua dei cri-

teri  di  economicità  e  di  efficacia  di  cui  all’art.  1,  primo comma, della  legge 

241/90, come modificata dalla legge 15/2005.

  
PROPONE 

 
per i motivi di cui in narrativa che si intendono integralmente confermati di: 
 
- prendere atto della sentenza n.1303 del 27/01/2025, allegata al presente provvedimento, emessa 

dal       Tribunale di Roma, Sezione XIII Civile, in ordine al procedimento rubricato con il n. di R.G. 

67022/2021, e per l’effetto procedere al pagamento delle somme come sotto riportato:

- € 5.000,00 a titolo di risarcimento del danno a favore della Sig.ra R.L.;

- € 518,00 a titolo di contributo unificato, oltre € 27,00 a titolo di marca da bollo a favore della  

Sig.ra R.L.;

- € 1927,50 a favore del CTU dott.ssa Roberta Corsi a fronte degli acconti già erogati;

- € 3.396,00 a favore del CTU dott. Gianfranco Lemmo a fronte dell’acconto già erogato;
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- € 14.591,00 a favore dell’avv. Alessandro Galli, legale di controparte, quale antistatario;

- di far gravare la complessiva somma di Euro 25.459,50 sul fondo 20.20.20.401, anno 2025.

La  UOC AA.GG.  provvederà,  una  volta  adottato  il  presente  provvedimento,  a  trasmettere  alla 

U.O.C. Risorse Economiche i dati anagrafici e bancari utili al pagamento.

La UOC Risorse Economiche curerà gli adempimenti per l’esecuzione della presente deliberazione. 

Il Dirigente della  UOC Affari Generali

Massimiliano Gerli
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Il Direttore Generale

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i.; 

Vista la legge regionale 23 gennaio 2006 n. 2;

Visto il decreto legislativo 16 ottobre 2003 n. 288  e il decreto legislativo 23 dicembre 
2022 n. 200 “Riordino della disciplina degli Istituti di ricovero e cura a carattere 
scientifico”;

Visto l’Atto Aziendale adottato con deliberazione n. 153 del 19 febbraio 2019 ed appro-
vato dalla Regione Lazio con DCA n. U00248 del 2 luglio 2019, modificato e inte-
grato con deliberazioni n. 1254 del 02 dicembre 2020, n. 46 del 21 gennaio 2021 e 
n. 380 del 25 marzo 2021, approvate dalla Direzione Salute e Integrazione Socio-
sanitaria della Regione Lazio, con Determinazione n. G03488 del 30 marzo 2021;

Visto l’art. 3 comma 6 del D.lgs. 502/92 e successive modificazioni ed integrazioni, non 
ché l’art. 8 comma 7 della L.R. del Lazio n. 18/94.

In virtù dei poteri di cui alla delibera IFO n. 160 del 18 febbraio 2025 inerente l’insedia-
mento del Direttore Generale Dott. Livio De Angelis;

Preso atto    che il Dirigente proponente il presente provvedimento, sottoscrivendolo, attesta 
che lo stesso a seguito dell’istruttoria effettuata, nella forma e nella sostanza è to-
talmente legittimo e utile per il servizio pubblico, ai sensi dell’art. 1 della legge 
20/94 e s.m.i., nonché alla stregua dei criteri di economicità e di efficacia di cui 
all’art. 1, primo comma, della legge 241/90, come modificata dalla legge 15/2005.

Visto il parere favorevole del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario  Aziendale;

ritenuto di dover procedere;

Delibera

di  approvare  la  proposta  così  formulata  concernente  “Presa  d'atto  della  sentenza  n.1303/2025  del  

27.01.2025 pronunciata dal  Tribunale  di  Roma,  XIII  sezione civile,  nel  giudizio tra la  Sig.ra R.L /  I.F.O.-  R.g.n.  

67022/2021. Provvedimenti consequenziali.” e di renderla disposta.

   Il Direttore Generale

   Dott. Livio De Angelis

Documento  firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate
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